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Riassunto - Relativamente ad una area protetta della bassa pia-
nura lodigiana (Riserva naturale di Monticchie, Lodi), è stata ottenuta 
una check-list di mammiferi su un arco temporale relativamente ampio 
(1985-2012). La lista (39 specie) comprende alcuni taxa rari e loca-
lizzati nella pianura padana (es., alcuni chirotteri, Arvicola amphibius, 
Sorex minutus, Neomys anomalus, Micromys minutus, Muscardinus 
avellanarius), perché legate ad ambienti specifici (es., ambienti umidi) 
e/o sensibili alla frammentazione forestale. Vengono riportate alcune 
evidenze sulla possibile scomparsa locale di Arvicola amphibius e sulla 
recente espansione di specie sia alloctone (Myocastor coypus, Sylvi-
lagus floridanus, Procyon lotor) sia autoctone (Sciurus vulgaris, Sus 
scrofa, Capreolus capreolus).

Abstract - A long-term local mammal check-list for Monticchie 
(Lodi, northern Italy) - 1985-2012.

Data obtained form a large time span allow to obtain a heterogene-
ous and rich check-list of mammals (39 species) with rare, localized 
and fragmentation-sensitive species (Chiroptera, Arvicola amphibius, 
Sorex minutus, Neomys anomalus, Micromys minutus, Muscardinus 
avellanarius) mixed to introduced game and/or allochtonous species. In 
the last decades, we obtained evidences for a possible local extinction 
of Arvicola amphibius, for introduction of some allochtonous species 
(Myocastor coypus, Sylvilagus floridanus, Procyon lotor), and for the 
range expansion of further autochtonous species (Sciurus vulgaris, Sus 
scrofa, Capreolus capreolus).

Key-words: check-list, extinction/colonization dynamics, alien 
species, protected area, northern Italy.

IntROduzIOnE
Le check-list relative a determinati gruppi tassono-

mici costituiscono il primo livello informativo utile a 
valutare il grado di naturalità e il livello ecologico e 
conservazionistico di un sito. Tale conoscenza può ri-
velarsi di particolare importanza nelle aree naturali pro-
tette: grazie a tali informazioni possono essere, infatti, 
avviate specifiche indagini a livello di specie (es., mi-
nacciate o, al contrario, problematiche) o definite appro-
priate misure di gestione e conservazione. In particola-
re, se i dati sono stati ottenuti su lunghe serie temporali 
può anche essere possibile individuare pattern specifici 
e dinamiche in atto (es., di estinzione-colonizzazione; 
Sutherland, 2000).

I mammiferi terrestri comprendono un gran numero 
di taxa di interesse sia conservazionistico sia gestionale 
(es., specie alloctone problematiche) che, negli ultimi 
decenni, sono state caratterizzate da marcate dinamiche 
demografiche e cambiamenti nei pattern di abbondan-
za e distribuzione a scala locale, regionale, globale (cfr. 
Boitani et al., 2003; Amori et al., 2008). A tal propo-
sito, la redazione di check-list locali, ottenute per siti 
specifici e su lunghi periodi temporali possono eviden-
ziare, relativamente a questo gruppo, processi e dinami-
che in atto, sottolineando anche cambiamenti nello stato 
dell’ambiente (es., incremento di degrado o, al contrario, 
di naturalità di un sito).

Scopo di questo contributo è quello di fornire un inqua-
dramento della teriofauna di un’area protetta della bassa 
pianura lodigiana (Italia settentrionale), ottenuto dall’ana-
lisi della letteratura e di dati originali raccolti localmente 
e in modo eterogeneo nell’arco di oltre 25 anni.

mAtERIAlI E mEtOdI
La Riserva di Monticchie (Somaglia, Lodi), istituita 

dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 53446 del 18 
giugno 1985 e ratificata con D.G.R. n. IV/1177 del 28 
luglio 1988, dal 1995 compresa tra i Siti di Importanza 
Comunitaria e con D.G.R. 3624/2006 confermata tra le 
Zone di Protezione Speciale (SIC e ZPS IT2090001), si 
estende per 238 ha, di cui circa 24 godono di massima 
tutela (Canova, 2012; Ferri & Canova, 2011; cfr. anche 
Agapito Ludovici & Cecere, 1999). La Riserva è situata 
nella bassa pianura lodigiana, lungo il terrazzo geologi-
co del Po e a circa 2,5 chilometri dall’attuale corso del 
fiume. I suoli originano da alluvioni formate da ghiaie, 
sabbie e limi. Ad eccezione delle scarpate del terrazzo 
fluviale, l’area è prevalentemente pianeggiante, con di-
slivelli minimi (altitudine tra 47 e 60 m s.l.m.) che con-
sentono, grazie alla presenza di una falda freatica ab-
bastanza superficiale, il differenziarsi della vegetazione 
secondo aspetti caratterizzati dal diverso grado di igrofi-
lia: boschi igrofili a Salix alba e Alnus glutinosa; boschi 
meso-igrofili a dominanza di Quercus robur; arbusteti 
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a Cornus sanguinea; vegetazione a idrofite dei corsi 
d’acqua e incolti igrofili a struttura erbacea (Zavagno, 
2003).

Buona parte della superficie della Riserva è caratteriz-
zata da seminativi coltivati prevalentemente a mais. Gli 
ontaneti della riserva sono fra i più estesi della pianura 
lombarda e le canalizzazioni interne derivano da fontanili 
di terrazzo (Pollini, 1980; Cotta Ramusino et al., 2000). 
La sovrastante pianura lodigiana è caratterizzata da cam-
pi variamente riquadrati delimitati da fossi, cavi e rogge 
irrigue accompagnati da filari di pioppi o salici, grandi 
cascine isolate, insediamenti organizzati intorno a sistemi 
di corte o a preesistenze castellane (Cavallini, 2007).

L’interesse ecologico dell’area deriva dalla presenza 
di biotopi forestali sia naturali (vegetazione arborea ri-
pariale) sia di tipo artificiale (rimboschimenti a pioppo, 
Populus sp.) che hanno mantenuto caratteristiche di natu-
ralità medio-alta.

Per quanto riguarda l’area vasta circostante spicca il 
corridoio fluviale del Po che in questo tratto lodigiano è 
caratterizzato dalla presenza di sistemi naturali di notevo-
le valore ecologico comprendendo oltre a Monticchie, al-
tre quattro Zone di Protezione Speciale (ZPS: IT2090702 
Po di Corte S. Andrea, IT2090501 “Senna Lodigiana”, 
IT2090701 “Po di San Rocco al Porto”, IT2090503 “Ca-
stelnuovo Bocca d’Adda”). La golena del Fiume Po Lodi-
giano è stata anche inserita dalla Regione Lombardia tra 
le Aree Prioritarie per la Biodiversità (n. 25 ‘Fiume Po’, 
segnalata come area di Primo Livello della Rete Ecologi-
ca Regionale, Bogliani et al., 2007).

Tra la fascia golenale e la Riserva di Monticchie si 
collocano infrastrutture viarie particolarmente trafficate e 
di difficile attraversamento per la piccola fauna terricola: 
l’Autostrada A1 Milano-Bologna e la nuova linea ferro-
viaria veloce TAV MI-BO (Canova, 2012).

L’area è stata fatta oggetto di indagini anche per altri 
gruppi di vertebrati e invertebrati, specialmente anfibi e 
uccelli (es., Ferri, 1988; Ferri et al., 1995; Ferri & Aga-
pito Ludovici, 2002; Ferri & Soccini, 2005b; Ferri, 2006; 
Ferri & Canova, 2011; Canova, 1989; Barbieri & Bernini, 
2004; Fasola et al., 2007).

Sono state raccolte tutte le informazioni bibliografi-
che e i dati originali (sia opportunistici, sia standardizzati) 
disponibili per l’area nel periodo 1985 - 2012. La prima 
campagna di ricerche sui mammiferi della Riserva natura-
le è stata svolta mediante diverse tecniche di rilevamento 
a metà degli anni ‘80 (campionamento sia con snap trap 
sia con trappole “a vivo”; Canova & Saino 1986, Canova, 
1992). Successivamente sono state svolte ricerche occa-
sionali specificatamente rivolte a gruppi che hanno richie-
sto tecniche e metodi specifici riguardanti in particolare:

- i micro-mammiferi terricoli: maggio-settembre 1990, 
utilizzando pitfalls e live traps tipo Sherman prodotte dal-
la ditta Tavecchio di Milano; settembre 1985 - settembre 
1986 e maggio - settembre 1988: utilizzando pitfalls (V. 
Ferri, dati non pubblicati);

- i micro-mammiferi terricoli attraverso l’analisi di 
borre di strigiformi (prevalentemente di Asio otus, ma 
anche di Strix aluco e Tyto alba, raccolte in diversi mesi 
del 2003 e del 2012, V. Ferri e C. Soccini, dati non pub-
blicati);

- i chirotteri: attraverso campionamenti con rilevatori 
elettronici di ultrasuoni e successive analisi bioacusti-
che per il riconoscimento delle specie; con bat-detector 
Pettersson D200x, D240x e D1000x e con bat-detector 
AnaBat II Titley nei seguenti periodi: marzo - settembre 
2003; maggio - agosto 2010; maggio - settembre 2011 
e 2012 (Soccini & Ferri, 2012); ulteriori ricerche sono 
state effettuate con bat-detector da incaricati della Pro-
vincia di Lodi (AA.VV., 2004). Infine una serie di osser-
vazioni occasionali non standardizzate hanno consentito 
di ottenere informazioni su altre specie di meso- e ma-
cromammiferi (AA.VV., 2004; V.Ferri e C.Soccini, dati 
non pubblicati).

Tutti i dati di presenza sono stati vagliati critica-
mente e associati all’anno di primo e ultimo rileva-
mento. Nella check-list delle specie presenti non è sta-
ta considerata l’eventuale attribuzione sottospecifica. 
Ad ogni specie è stata associata l’informazione relati-
va all’inserimento in determinate categorie di minac-
cia IUCN e negli Allegati della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat”. La nomenclatura e l’ordine sistematico so-
no tratte da Boitani et al. (2003), Amori et al. (2008) 
e Lanza (2012).

RIsultAtI
Nel periodo 1985-2012 nell’area di studio sono state 

ottenute evidenze di presenza per 39 specie di mammiferi 
appartenenti a 7 Ordini (Tab. 1). Per una specie segnalata 
in passato in modo aneddotico per l’area di studio, Mu-
stela putorius, non si sono avuti riscontri né diretti né in-
diretti e pertanto non è stata considerata in questo lavoro. 
Due specie sono risultate di interesse conservazionistico 
più elevato perché inserite nella nuova lista IUCN con le 
categorie di minaccia Near Threatened (Myotis oxygna-
thus e Oryctolagus cuniculus); 10 specie sono inserite 
in almeno uno degli Allegati della Direttiva 79/409/CEE 
“Habitat” (9 chirotteri e un roditore, Muscardinus avella-
narius; Tab. 1).

dIsCussIOnE
L’elevata eterogeneità ambientale, con presenza di 

ambienti peculiari (es., aree umide, frammenti forestali 
residui), spiega la teriofauna relativamente numerosa e 
diversificata dell’area di studio, soprattutto se comparata 
con siti limitrofi (Prigioni et al., 2011; Ottolini & Aceto, 
1996). Sono state rilevate nel periodo di studio sia spe-
cie stenoecie e stenotope, indicative quindi di una buo-
na qualità ambientale e in declino a scala regionale (es., 
Neomys anomalus, Micromys minutus, Sorex minutus, 
Arvicola amphibius, Myodes glareolus; per quest’ulti-
mo cfr. Nieder et al. 1987), sia sensibili alla frammen-
tazione (es., Muscardinus avellanarius; Spinozzi et al. 
2011), sia, infine, legate a mosaici ambientali ancora 
relativamente intatti, che mostrano popolazioni forte-
mente discontinue e frammentate nel territorio padano 
(es., Meles meles, Martes foina; Canova & Rosa, 1993, 
Vigorita & Cucé, 2008). I chirotteri sono rappresentati 
da 8 specie (Ferri & Soccini, 2005, AA.VV. 2004, Ferri 
& Soccini, 2012).
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Tab. 1 - Check-list dei mammiferi della Riserva naturale di Monticchie (Lodi) (Ordine, Famiglia, Specie). È stato riportato il livello di 
interesse conservazionistico delle specie (IUCN: categorie di minaccia IUCN: LC = Least Concern, NT = Near Threatened; Habitat: 
specie inserita in determinati allegati della Direttiva 92/43CEE). Note: (1) Crani e resti scheletrici di entrambe le specie in borre di 
Asio otus (V. Ferri, dati originali 2003), in passato erano assegnati a Sorex araneus; (2) sulla Scheda Natura2000 è segnalato Neomys 
fodiens; la carcassa rinvenuta nel 1988, assegnata a N. anomalus, è conservata oggi presso il Centro Museale di Penna S. Andrea (TE); 
(3) segnalata unicamente nel 1995; (4) Introdotta a fini venatori nel 2006; (5) Prima segnalazione nel 2007; conferma fotografica nel 
2008; (6) Non più segnalata dal 1994; (7) Prima segnalazione nel 1989; (8) prima segnalazione nel 2010; (9) Prima segnalazione otto-
bre 2010; (10) Prima segnalazione maggio 2011.

IuCn habitat note

ORDINE ERINACEOMORPHA

Famiglia Erinaceidae 

Riccio europeo Erinaceus europaeus Linnaeus, 1758 LC

ORDINE SORICOMORPHA

Famiglia Talpidae 

Talpa comune Talpa europaea Linnaeus, 1758 LC

Famiglia Soricidae 

Toporagno nano Sorex minutus Linnaeus, 1766 LC

Toporagno comune Sorex antinorii Bonaparte, 1840 LC (1)

Toporagno di Arvonchi Sorex arunchi Lapini & Testone, 1998 LC   (1)

Toporagno acquatico di Miller Neomys anomalus Cabrera, 1907 LC     (2)

Crocidura ventre bianco Crocidura leucodon (Hermann, 1780) LC

Crocidura minore Crocidura suaveolens (Pallas, 1811) LC

ORDINE CHIROPTERA

Famiglia Vespertilionidae

Vespertilio di Daubenton Myotis daubentonii (Kuhl, 1817) LC IV

Vespertilio maggiore Myotis myotis (Borkhausen, 1979) LC II, IV

Vespertilio di Monticelli Myotis oxygnathus (Monticelli, 1885) NT II, IV

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774) LC IV

Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817) LC IV

Pipistrello di Savi Hypsugo savii (Bonaparte, 1817) LC IV

Nottola comune Nyctalus noctula (Schreber, 1774) LC IV (3)

Serotino comune Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) LC IV

Orecchione bruno Plecotus auritus (Linnaeus, 1758) LC IV

ORDINE LAGOMORPHA 

Famiglia Leporidae 

Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus (Linnaeus, 1758) NT

Lepre europea Lepus europaeus Pallas, 1778 LC

Minilepre Sylvilagus floridanus (J.J. Allen, 1890) - (4)

CHECK-LIST DEI MAMMIFERI NELLA RISERVA NATURALE DI MONTICCHIE (LODI; ITALIA SETTENTRIONALE) - 1985-2012
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IuCn habitat note

ORDINE RODENTIA 

Famiglia Sciuridae 

Scoiattolo comune Sciurus vulgaris Linnaeus, 1758 LC (5)

Famiglia Gliridae 

Moscardino Muscardinus avellanarius (Linnaeus, 1758) LC IV

Famiglia Cricetidae 

Arvicola acquatica Arvicola amphibius (Linnaeus, 1758) LC (6)

Arvicola campestre Microtus arvalis (Pallas, 1778) LC

Arvicola del Savi Microtus savii (De Sélys Longchamps, 1838) LC

Arvicola rossastra Myodes glareolus (Schreber, 1780) LC

Famiglia Muridae

Topo selvatico Apodemus sylvaticus (Linnaeus, 1758) LC

Topolino delle risaie Micromys minutus (Pallas, 1771) LC

Topo domestico Mus musculus Linnaeus, 1758 LC

Surmolotto Rattus norvegicus (Berkenhout, 1769) -

Ratto nero Rattus rattus (Linnaues, 1758) LC

Famiglia Myocastoridae 

Nutria Myocastor coypus (Molina, 1782) - (7)

ORDINE CARNIVORA

Famiglia Canidae

Volpe comune Vulpes vulpes (Linnaeus, 1758) LC

Famiglia Mustelidae

Faina Martes foina (Erxleben, 1777) LC

Donnola Mustela nivalis Linnaeus, 1766 LC

Tasso Meles meles (Linnaeus, 1758) LC

Procione Procion lotor (Linnaeus, 1758) - (8)

ORDINE ARTIODACTYLA

Famiglia Suidae

Cinghiale Sus scrofa Linnaeus, 1758 LC (9)

Famiglia Cervidae

Capriolo Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) LC (10)

VINCENZO FERRI, CHRISTIANA SOCCINI, CORRADO BATTISTI
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Oryctolagus cuniculus è risultato in contrazione nu-
merica nel corso dell’indagine: le popolazioni di questa 
specie sono di autoctonia dubbia analogamente a quelle 
di Lepus europaeus, le cui introduzioni a scopo venatorio 
in gran parte dell’Italia settentrionale hanno pesantemen-
te alterato la originaria struttura genetica (cfr. Angelici & 
Spagnesi in Amori et al. 2008; Vigorita & Cucé 2008).

Il lungo arco temporale nel quale si è svolta questa 
indagine ha consentito di ottenere evidenze per alcune 
probabili estinzioni locali e nuove colonizzazioni. In par-
ticolare, Sorex minutus e Arvicola amphibius non sono 
stati più rilevati, rispettivamente, dal 1990 e dal 1994: le 
due specie possono ritenersi localmente scomparse, pur 
se sarebbero necessarie indagini specifiche. Di Arvico-
la amphibius si conserva un individuo rinvenuto morto 
nella Riserva nel 1985 e tassidermizzato, nella collezione 
teriologica di V. Ferri. Tra i chirotteri, Nyctalus noctula, 
riportato nella scheda del S.I.C/Z.P.S., non è più stato se-
gnalato dal 1995.

Al contrario alcune specie hanno colonizzato recen-
temente l’area: tra queste le alloctone Myocastor coypus 
(dal 1989), Procyon lotor (dal 2004) e Sylvilagus florida-
nus (dal 2006) e le autoctone Sciurus vulgaris (dal 2007), 
Sus scrofa (dal 2010), in fase espansiva dopo l’introdu-
zione a fini venatori, e Capreolus capreolus (dal 2011), 
quest’ultima in colonizzazione spontanea lungo il fiume 
Po, presumibilmente dall’Appennino Piacentino.

In particolare Myocastor coypus, presente in Lombar-
dia dal 1976 (oss. pers.: cfr. anche Gariboldi, 1993), è spe-
cie sottoposta nella provincia a campagne di controllo tra-
mite trappolamenti ed i suoi danni alla vegetazione delle 
sponde e all’assetto idraulico della canalizzazione interna 
della Riserva sono per ora limitati (pur se esistono eviden-
ze generali di un suo possibile impatto sulle popolazioni 
di uccelli acquatici: Angelici et al., 2012). Procyon lotor 
è stata recentemente segnalata (2004-2010) lungo il fiume 
Adda (1 ind. investito a ca. un km dal confine est della 
Riserva, nel 2010) (Canova & Rossi, 2008).

Questa prima analisi sottolinea la necessità di avviare 
ulteriori indagini allo scopo di confermare, anche a livel-
lo quantitativo e di popolazione, le presenze e le assenze 
delle specie più sensibili o, al contrario, problematiche 
(es., specie alloctone) in questo sito di elevato interesse 
conservazionistico.
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